
Autotrapianto: risultati definitivi e naturali

Ritrovare un’immagine di sé che si credeva persa è possibile grazie ai sistemi 

esclusivi dei centri Hairaid.

In  caso  di  calvizie  o  di  diradamento  i  centri  Hairaid  si  affidano alle  mani 

esperte  di  chirurghi  per  l’autotrapianto  dei  capelli  (trapianto  autologo). 

L’intervento  viene  effettuato  in  un  centro  attrezzato,  con  equipe  medica 

specializzata e alla presenza di un anestesista.

In che cosa consiste questo procedimento chirurgico?

”Si tratta – spiega  il dr. Alessandro Innocenti – di prelevare dei capelli della 

persona dalla zona occipito-parietale per poi impiantarli nelle aree riceventi. 

Per  fare questo prelievo ci  sono due tecniche:  lo  strip e il  F.U.E.  La prima 

tecnica consiste nell’asportare una fascia di cuoio capelluto da cui poi vengono 

prelevati  i  bulbi da impiantare;  nella seconda, invece, si prelevano i singoli 

bulbi uno ad uno riducendo così la cicatrice. Le due tecniche vengono usate 

entrambe, a seconda della possibilità.

Come si svolge l’intervento?

L’operazione viene effettuata in anestesia locale e si articola in tre fasi con una 

piccolo intervallo tra l’una e l’altra in cui il paziente può fare una pausa. Il 

primo stadio è il  prelievo con una delle due tecniche di cui abbiamo sopra 

parlato, poi l’incisione nell’area ricevente e infine l’innesto dei capelli.

Ci sono controindicazioni?

Nessuna, il  paziente deve però osservare le prescrizioni per il  decorso post 

operatorio.

Cosa deve aspettarsi il paziente dopo l’intervento?

Nel giro del primo mese i capelli innestati cadono per poi ricrescere a partire 



dal terzo e quarto mese. In questo modo l’effetto non è traumatico e anche 

l’impatto sociale è molto morbido.


